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Nel <juale fi tratta breucmentc I origine della 
Setta Mahomcttana, con tutti gli acqui- 
ci fatti da Prcncipi Ottomani 
finoairAnno 15^9. 


' Id pieno n^UAglio deW Entrate , Stati, e for^i 
del Turco , ^ anco de i maggiori Vreru 
àpi ( brifliani, 

.nofira con ragioni , in breue douer man- 
care ia Tirannica Monarchia 
Turchefea. 
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IMPERATORE, 
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ET A POTENTATI CHRISTIANE 


Giofeppe B^fdcio Cofmoprafo, 
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NuitcìTsimo Imperato- 
re, pocentifsimi Heroi « 
& Sercnifsimi Prcncipi, 
(ipofifoioda ragioni va 
lidiTsime, & da puro ze 
lo di religione Chriftia 
na) humile,& riucrentc 
fupplico la Maefti Vo*- 
ftra , a non folo conci • 
ouar la guerra moiTaui dal Turco, ma gli altri 
ad vnirfi in Tanca Lega , & prender Tarmi con- 
tro TOttomano , il quale eiTcndo già al colmo 
Ideile Tue grandezze giuiito,pcr le tante imprc- 
(è fatte ncU’Afia, Europa , & Africa di ampli 
Regni» Imperi; , Prouincie , & Città alle vo- 
ilrc potenze afpcctanci, egli perciò pieno d'am 
bicione tirannica Te ne ild cucco colmo di fau* 
ilo nelTamplo Tuo Impero, & aguifa di empio 
Faraone, tiene in dura feruitù tante centinaia» 
e migliaia di Chrifriani, nè concento anco,par 
con Aie minacele vogli diftruggerc la terra-. » 
& far guerra al Cielo . Laonde le fuc ^rze tC 
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fendo quafì (limate inumcibili^ idojnifnihi- 
mo cenno, che egli moftra di guerra, pare che 
pauenti il mare, la terra, gli haomini,& il mon 
do infìemePe perciò' a Tuo piacere manda i Tuoi 
• yalTelli per il Negro Mediterraneo, ^gcQ,Pcr- 
fìco, Arabico,Cafpio,& Indico mare, feor- 
rendo qua , e li , con terrore d'ogni potenza-# 

. ’ confinante al Tuo gran fiato, ncirifolc Ifimi, 
& continente a lui confinanti, pianta a Tuo 
lere trabacche, padiglioni,e tende fenza timo 
.re alcuno, e quiuì, & indi come lupo arrabbia- 
. to fà preda di quefia, e di quella regione diuò* 
rando, trangugiando, e fottomettendo alla Aia 
titanica monarchia gii huominùla robba, Tho 
core,la libertà, c quello che piu importa anco 
^ l’anima, col farfi pagare per tributo da’Cbrl- 
ftiani i propri figli, i quali fatti poi Turchi dal 
la vera Religione all’empia , & federata fetta 
di Mahomecco fono infirutti , quelli fono 
quelli, che poi Giannizzeri chiamati , guarda* 
no, & difendono l’Ottomano , e’I fiato, il qual 
flato, & impero di quefio fiero Trace è perue- 
nuto fotto alla fua potenza in meno di trecca* ' 
co anni, per le difcordic de’Chrìfiiani , fi co- 
me bora reftringendomi in poche righe mo^ 
ilrare intendo . E ciò douendo fare parmi pri- 
ma conuenientc accennare rorigine della fet* 
ca Maomettana , & a che tempo principio ha- 
ueffe il colmo della fua grandezza. Laonde per 
lafciar varie opinioni da parte, dico, il padre di 
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Maometto cffcrc idolatra, nato della flfrpe de 
Ifmaelei Abdala decto,c la madre fu Herminia 
hcbrea,ainbidufdi viIclignaggio,diccfi. Nac*- 
que Maometto i’anho 5 da. della Natiiiità di 
l^.S.GiefuChrifto,edclIacrcarionedelMon- ' 
do 45 22. viuendo Giouauni IH. a qiicl tempó 
Papa • imperando Giurino Imperatore , & , 
fbttogiaccndo la corona di Francia a Chilbjr- 
I to Se fio Re di quel RegnOi fu Maometto do ta- 
to dalla natura di proporcione terminata.d’af - 
petto grauc, e d*irigcgno-viùacc nella fua-i 
adulta ecdogli Anai>i-Sc‘dniti dediti alle feorre-- 
rie. Se raj^nc lo feccro.prigionci e lo venderò- 
no ad vn Mercante Pcrliano, il qUaleper-'là vi-i ' 
uacicà,dti| Tuo ingegno gli fu da detto mercan- 
te, pofio benenotenzatale, che gli Hiedetuttì i 
toneggi màggion delleimahì l Onde egliiriui 
fei.cofi miriibiTe nel <ìontrattare,.eòaque(io; e 
Qon<piéIk^ cbé:tntci;iiTegoti; pdflàuaQdpsr Id 
Aie. ibaniifìrthc veneodo a morte indetto' mer- 
cante^ià padrona :di Idiaccefad’amone'pcr la; 
fiia ic^ortezaa; r.o jddè aliando hi Yba'bafiezaa,* 
lo prefe per marito^udbcgJi vedendòfi arric 
chicoàqueAò inondi ■fiicolti , & di credito 
. ttizggiortiCom iriciò à fegu ire cofe maggiòri,e 
' noó^i. mancando occafione di poter tumul- 
fidare; perche gli Arabi a quel tempo erano 
: malirsimifodisfatri dalla parte deirimpera- 
tx>re)& rherefìc d*Arrio, e di Neftorio haueua- 
y Qo in vn modo mifcrabile , & mal concia la^ 
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Chicft di Dio,& i Giudei fé bene non haueuàt 
no For^a facciiano però rn gran niimfero,& i Si 
raccni ralcuano affai & l’imperio Romano ei- 
ra pieno di fchiaui. Conofcendo adunque Mao 
mecto foccalìonc , formò vna nuoiia Icggd , 6 
fetta i nella qukle volfe , che tutte l’altre leggi 
haueflèmqu^che parte, in ciò non gli mani- 
cò occafionedi poter ridurre a fiiicd Tuo inté-» 
to : pecciochc gli ftiperartito di due Giudei 
Apoflatf, educ hercticiimalòaggùde’ quali eJ 
no fo Gioeiam3ÌdclIa.Sooia)di'Neftorio, edalu 
tro Sergio dcira rcttaré’Arrfo, óndedprmcipa 
le indento di fi /atta lcgge;iè tutto vòkociihrrbi 
la Oiuinitd diGiesii Chrifio , oppugnata emip' 
piamente<daGiudei,edagli Arriariiila perfuii 
fo primi cól ‘dare ad intenderea Tua moglie i 
peniilfmo Tua k’ vicini') lèdi mano in mano a<l 
altr^cb’eglrtrkctaifre co: TAngofò Gabrièie^aU 
focuilbmmòi^léndoreattribirida e^lt tl ni3l> 
cadmx>'>*chéil’abbatcend)a. terra , la dilatò co^ 
pdrmf ttere tuetó ciòxbe dggrada al fenfo i'2r 
alla ;ckmb . Offrendo a fcbiauiJa liberti dii (i 
accoibTsind a htiVc rioet^siho la Tua leggali 
Onde- perFeguitato dai protoni dè glìFchiadp 
fuiati^ c Folleuati da lui> foggi in Medina Tal^ 
nàbijC vi ftette qualche tempo; onde poi da in-: 
di partendofi , & prendendo Tarmi contro gir 
Arabi, e Perfiani, fi Fece padrone dell’Arabia 
ruppe i Perfiani, & anche fcacciò i Romani di- 
Soria,e queflo fii quello che con ipaueco,e ceiMi 


75 






f 




Gìofèppe Kòfacib. y 

tote aggrandì la fua federata (etti . 'Morto 
Maometto, hauendo vifTuto 4o.anni Alle, Abu 
bcqucr,Omar,& Odman fuoi parenti, preten*- 
dendo ciafeuno di loro d’dfcr Tuo rero (ìiccef- 
ibrcjfcriflrero ciafeuno perfe. onde nacquero 
quattro fette , Alle fti capo deirimenia , fegui- 
ta da Perfiani , da Indiani, e da molti Arabi y e 
de Gclbini d’ A fr ica . Abubcqoer fondò la fet* 
ia Mclchia , abbracciata gcnaralmcnie da gli 
Arabi,Saraceni,& Africani . Omar fu autorci-# 
^eirAneria,che regna tra Tiirchi,c in Soria, & 
in quella parte d*Africa, che fi dice Zachàrau. 
Òdman lafciò la Buanefìa, Oxefaia,che le vo^ 
gliamo dire, alle quali quattro fette non maivs 
^ono feguaci, Se in progrefTo di tepo da que*4 
Kc quattro ne germogliarono fino a feteants 
otto altre.Ma ritornando alla fetta , che infti-» 
Maometto, ella abbraccia la drconcifionc; 
e la diftintionc de cibi mondi , & immondi ia 
parte per allcttare i Giudei rnega la Diuinità 
di Chrifto per conciliarfi gli Arriani, airhor» 
potcntifsimii framettc nouellc fauolofe per ac 
commodarfi a Gentili ; allenta la briglia alla^ 
carne per effer cofa grata alla maggior parte 
de gli huoraini . Quindi auuennc , che in poco 
Cempp i fuoi fcguaci fi fecero grandi , non ha- 
uendogli anche prohibito le riffe, anzi commi- 
fc a loro , che doueffero il tutto defcnderc con 
farmi , infeguandoli , che co’ difeorfi humani 
noti fi ^ueficro defendere la fua legge , ma fo* 
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10 con la fòrza. Onde effendo nata rifìà fra i fé 
puaci non fu altra diTputa tra loro, che la for- 
za dcll’armiji quali viuendo longo tempo, fot- 
to Capitani da loro chiamati Sultani j fecero 
molte (correrie, & ladronecci, & infeftorno tal 
mente l’Afia , che vi diuenirono potentifsimi* 

' & hauendo foggiogata la Perfia,& molte altre 
prouincic de’ Chriftiani , non pafTarono più 
oltre ; perche all’hora gl’imperatori di Cofìan 
tinopoli ritencuano Tintegriti della Religio* 
ne Cattolica, con la difeiplina militare . Ma_i 
poi che in Grecia prefero piedi ledifcordie, 
che fiifcitorno tra quei Pfencipi , i rumori » 
& le guerre , a che il Diauolo vi piantò fhere- 
fie maladette, cominciarono i Maomettani a 
prendere occafìone d’ampliare 11 fuo imperio# 
Onde per la trafcuragglnc di Collantino già-? 
diatore, che haueua fpogliata tutta la Grechi 
di tefori , & leuato alle frontiere di quelli Bai^ 
Bari robligo,di mantenere, foldati a’pafsl 
per cauare in vece di quello grofsi tributi, ca- 
gionò , che i Maomettani fi fiLcclTcro flradz 
nell’Afia minore fino al lito incontro a Con- 
llantinopoli , & molto prima gli hauercfslmo 
hauuti ncH’Europa,rc i Chriftiani non hauelTc- 
ro vifto il danno, che gli dra per fuccedere in^ 
breuc.Onde l’anno 1099. fecero grand efpedi* 
rione di gente lettola condotta di Gottifredo, 

11 quale acquiftando la Terra Santa , & molto 
paefe neU’Àfia rintuzzò Torgoglio loro; ma 
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pèrche tagliati , crciceuano a gUifa d'HMrà . 
Corrado linpcrarore dcirOccidcnte poca 
dopo Lodoiiico Rè di Francia, per fupplire a t 
noftri cfercici vi andorono con grandi appa- 
recchi l’anno 1 145. a’ quali Emanuele Impera 
tore dcirOrienre cagionò, che in breiie tem- 
po fi confumafTc molta gente > ccon configli 
impcrtinentf,^ con vcttouaglia corrotta: on- 
de conucnne Corrado, e Lodouico ritirarli fent 
za vittoria alcuna. Perciò hauendoi Turchi 
riprefo animo fotto il Saladino l’anno nS/. 
pigliarono di nuouo Tamii, c tanto trauaglia- 
ronoi Rè di Gierufalemme , che racquiflorno 
quella Prouincia . A quelli difordini s’aggiun- 
fc il traiiaglio d ato a’Greci daBalduino Tanno» 
1100. con guerra di molti anni^e tolto Collari 
tinopoli , & polTcduto fino all’anno mille e dii-1 
^nto ottant’otro , nel qual tempo h ebbero I 
%?urchi occa fionc per le dette difeordie, di ah» 
pliare,& fiabilire il fuo imperio nell’ Alia, per- 
ciochc i Greci non poteuano vietarli, che non 
s’impadronilfero di quelle Prouincie,circnda 
loro a quel tempo intenti al nemico,chegli hrf 
ueua Icuato Coftantinopoli.Fu adunque facile 
a* Turchi Timpadronirfi delTOrreòre, sì per Id 
cofe fudettc , come anco per U confafione del 
PaleologO,ercifiTia di religione, per le qual 
caufe i Turchi latti accorti,& arpirandodi co- 
tinuo ad ampliare il fuo fiato, aftrinfero di li 
lacca maniera il Paleologo, che egli cedendo 11 

riduf- 












. 


-4 


Te ■ Difcorfo^ 

ridiiffè apagarli grolla fomma di dena rf,& del 
tutto infìdacod lafciò nelle mani de’ nemici 
l’Afia,laonde mentre ciò fucccdc i Turchi, an- 
cor che per difeordie ciuili tra loro varialfcro 
mafsime dopo la morte di Saladino , non per- 
ciò s’eftinfcro; perche no hebbero inimici, che 
gli vietafle nelle Tue dilTenfioni il gcrmogliarct 
c ftabilire nell’ Afia le Tue grandezze fino al té- 
po che fiifcitò tra loro Ottomano , huomo di 
. gran valore e fiima, il quale vedendo , c conor 
ìcendo la confùfionc,chc tra la fetta era,uon-. 
folo egli feppe feminarc & confcruare le dif- 
(cnfionijina con accortezza difsimulandohor 
ra l’vno, & bora l’altro fottofpetied’amicitia 
gli rfdufie a tale, che mancandogli a poco a pp 
co le forze » mafsime a feduttori , ou’cgli con^ 
forze manifefte fi fece Principe della fettaMao 
mettana Panno 1 1 oo. il quale tanto puote ag^ 
grandire il fuo fiato quanto erano maggio^ 
le difeordie tra l'impe ratore Andronico » & il 
Nepope: percioche Andronico non hauendo ri ‘ 
guardo alla ruina,che fucceder porca, chiamò 
in aiuto i Turchi, fi per difenderli dal Nipote» 
come anco per rintuzzare i Genouefi,e fupera 
re l’infidic de’ bofinefi , per la qual venuta in-, 
Europa i Turchi impararono il paflo5& gufia- 
rono l’amcnitd de’ paefi , mafsime , che di pri- 
ma gionta pa 0 *arono nella Tracia, onde inulta 
ci dalla bellezza de’ luoghi, cominciarouo da-f 
in di io poi a far icorrerie » & bora vìncendo»^ 
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A'horritfrandofijC ral volta fermandoti rima- 
italiano in Afia ricche prede . In qucfto tempo 
mancando Ottomano fuccelfe a lui Orcane^ 
Iranno 1330. il quale porto ratfedio a Nicea_i 
citti Metropoli de’ Greci in Alla , dopo in va-* 
nodi&tà da Andronico i Turchi s’impadroni- * 
. ^ono non potendoti per la fame piu tenere i 
•Mecincfijiìchc poco dopo anco Nicomedia^ 
tadè; in poter <fe- T urth f , per la qoàl pcrdica-rf 
/ lAndròqico in tutto diffidato di potei* piùte- 
^ nèr iniperionell’Afia-jfi rifoire di lafciarele^ 

- marine disfornitb d’armata per crtete efaurto 
di denari jondéi Tiirchi Vìftotì afsicurarc il 
iTÌarevidieder($pffntìpio a fabricar va rtel ji , & 
a;fcbrrere nell'ifole dtfU’E^eo, con gran datino 
de’ ^>htiftiani,'le‘qiiali'co>feco infiniti altri et* 
rori^ohe i Grecrtóir^ro, cagionornòjdhe Orca 
w s^padronhà minore (hògJ 

pNatoIia) Se hauendd fì! abilitò il rtid imperiò 
neir^ rtai cominciò tèntj'rciluoiic im prèfò^ 
Dcir£bi^pi,a òhe <gli*ftì'di grande aiuto il Can ' 
tacuzdno ,il quale ffiauendo occupato TlmpÉsi' 
rroal trgliodi Androùieoydi cui era gouerna- 
torc , ricercò Or carie,non folo per amico, ma 
1 anche di dargli per moglie Vna fiia figl'ia , non 
^ èffendbegli rignardeuolc nè a Religione, nè ad 
^ altro. In qncrt’O tempo mancando Ofeano» 
t &fuccedcndoaIufSoIimano,fùpcrfuafoda-» 

)' quelli, che altre volte erano flati in Europa_i % 


di patfarui aach’egii , Onde fi rifolfe di pafTir- 
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iii,& entfaco nella Tracia, & acco'rJacb c( 5 fts* 
elfo ITm pera tore Greco fu da quello aflòlda^' 
to centra Bulgari, da quali furocto, maprocc* 
dendo i Bulgari fenza ordine alcuno per il fòà 
fto della vittoria , furono da Solimano, che a 
ciò hauena prouiftojaifaliti , con tanta celeri- 
ti , che ponendo/ì in fuga dierono occafìone a 
Solimano nel corfo di tal vittoria d’impadro*- 
nirfi d'Andrinopoli,& Filoppoh, la qual prefa 
fii gran fbndaraento a Turchi ,pcr ampliarcil 
fuo Regno nelftiuropa , ma peruenendoi alla 
morte Solimano fuccefle /iiafratcllo A murat i ' 
nello Rato, Tanno 13 jo. il quale fnbitotrasfcy 
. ri la fedia dell’imperio d’.AIiadn Andrìnopolù 
fijdi tanta prudenza Amurdà^,&vsò cal are 
t€ nella guerra % che fupéraudoìBRiceuaiitinù^ 
i fuperaci . Laonde in pocojrèrhpo diucrine co» 
fi tremendo , che domò tutti i^flioi Cìrcomiici» 
i)i)& gTinduRe a dargR infiuoi figliùoti pci^'fc^ 
uigio dtlia^pprta > fi primo che la hn 

^c/Tc, chiaipandofi la.fua Coree Porta,& haiicn 
do in trentafette fitti d’ar.itie trouatofi, & otte 
fiutone fempre vittoria, finì fua vita, fuccedén 
do a lui Baiazet fuo figlio Tanno mille e trecca 
to trentafette, che nella guerra fli fimi le al pa-* 
dre.Onde co l'occafione della -morte del Préci 
j^e de’ Bulgari, gli fuperò,& vinfe-Crebbe tan-^ . 
to Baiazet di forze, & di autorità , che i Greci 
non folo lo temeuano;ma ne anco faceuano gli 
Imperatori ixi Coftantiqopoli contro al Tuo vo ‘ 

Icre. 
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lerc, come òhe a lui fteffe il porre , c deporre a 
Tuo bcriilplacito,come fece dì Andronico » e di 
Emanuele, & ciò tutto /uccedeuapcr ledifcor 
die ChriiHanc : ma mentre Baia2ete(doppp 
molte imprefe fitte col fauor de Prencipi Gre 
ci) s’apparecchiaua all’jmprefadi Coftantino- 
poli il gran Tamerlano Taflalì con fuc genti, & 

10 ruppe,& prefe con tutte le Tue ricchezze , 8c 

in mifcrifsimo flato, nelle mani di quello fini 
fua.vita,per la qual pcrdita,& morte improui- . 
fa di Baiazete i T iirchi rcflarono quafi fuori di ■ . 

fperanza , A fe i Prencipi Greci con tal occa- ' ‘ 

none hauc fiero operato farmi potcuano fcac- 
ciare grOtromani d- Europa, & vincerli anche 

in Afiajma dopo varie difeordie tra Turchi, & 
Amuracc co’ fuoi fratelli, in fine il detto Amu- 
raccafccfencll’imperio l’anno i397»il qualo 
tutto inuolto alla rouina, & cafligo de Greci , 
per demerito della fua infedeltà Chrifliana gli 
sforzò a ricoprare la pace con molte preghici 
rc,&graui tributi, ma finédo anch’egli il cerio 
dilua vita, a lui fiicccfieil gran fulmine di guer 
ra,& flagello de’ peccati Chriftiani Mahcmcr, 
che tutto intento ad aggrandire il fuo impero 
prima d’ogni altra guerra alfali Coftantinopo 

11 l'anno 1453* & perle difeordie fuddette lo 

prclè a’ 27. di Maggio elfendo Imp. di quello 
Goflatino Greco, vfando tata crudeltà nel pre 
dcr quefta famolk città capo dell’imperio d’o- 
xience,che non hauendo riguardo nè a fefib, . 

^ a età 
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a età ful’ono violatele Vergini, facrilegiad 
X diuini Tempi;, fpogliati i Sacerdoti, ^ rubba 
te le cofe facre,& l’infelice Goftantinodopo le 
uacogli il capo fii per molti giorni portato for 
pravn'afta alle riuicre vicine per terrore d« 
miferi Greci a cui cadè la potenza , & l’orgo- 
glio hauendo loro quafi sforzato il nemico ad 
effer foggiogati, e a farfegli fchiaui come an*, 
che fino al prefente fono. Ma vedendofi Mao- 
metto afeefo a tanto impero, non fi diede egli 
al faufio,o alla gloria della vittoria,ma fegué 
do Gl Tua profpcriti non mai ccfsò fino che no 
acquiftò ioo.cittd, dodici rcgni;& dne imperli 
feorrendo con fue genti fino in Friuli, & haucn 
do anco prefo Otranto con rofibre dciranti- 
co valore italiano. Ma giunto ai colmo di fiia 
grandezza finì fua vita di colico dolore mife-j 
rabilmente in vn’ifiante,a cui fucccfl'e Baiaze-^ 
te, il quale efiendo chiamacoda Stefano Vai- 
uodo della Va Ilachia , che s’haucua ribellato 
a Sigifmondo Re, mandò Baiazete per non per 
der occafionc cosi vrgenteifuoi, a danno di 
quei fiati, benché refiaficro rotti da Sigifmon* 
do, ma non refiando Stefano d’inftigarc vn’al 
tra volta, con promettergli la figlia * L’anno fc 
guente Baiazete depredò la Bulgaria, apparto 
nente alla corona di Sigifmondo, ne fi quietan 
do le difeordie Chriftiane,di nuouo iVnna 
141J. Hcrmonia Prencipe della Bofina,chia 
mò i Turchi , iquali ruppero vn’alcro efcrctta 
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Hi Sigifmondo , ma non però pórcaronó la pai 
ina della Vittoria , perciochc in fuo concra- 
cambio furono anchersi rotti da Sigifmondo, 
Ubo a venti volte per Pipo Fiorentino jfàmofif 
/imo Capitano di detto Rè,ma efl'endo morto 
il gran Sigifinondo, & il Turco non perdendo 
mai occaiione 9 & le difeordietra Chrifliani, 
cagionò che in vn fubito hanendo i Maoine^ta 
ni affalita la Seruia,prendefTero Sinderoura^ de 
mentre ciò fuccede, Amurate cfTendo dopo la * 
morte di Baiazete afbefo nell’Impero Otcoma 
no>c rpiogédo i Turchi in Seruia tutta la predè 
t fi fece padrone fenza che riceuelTe trauaglio 
da’Chriftiani d’impprìazaie tuttauia crefcédo 
k difeordie tra quei Prencipi,che per 28. anni 
durando, fométarono di fi Fatta maniera a Tur 
chi l’orgoglio, che non folo Amurate feorfe co 
liioi eferciti fino a Belgrado,& a Temifuar,ma 
fino tra la Sana, & Draua fenza trouar impedi 
mento alcuno, & non hanendo Fatto altra im> 
prefa degna di confidcratione,ma piu tofto ri- 
ccuuto danno dal famofo Coruino,fucccflc a^ 
lui Mahemct il quale perle difeordie de’Pren- 
cipi Chrifliani, & cflcndo anche da gli Ongari 
leuate le (quadre dalle frontiere di Daimacia , 
gli aperfeiro con quefto mezo il pafTo a Mahe- 
rocc , c gli fecero firada di poter feorrere infi- 
no in Friuli più dVna volta con gran dano de’ 
Chriftiani : onde Mahemct vedendo il fuo van 
aggio , per le difeordie dette feorfe tutta la^ 

Tran- 
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Tranfi!uanJa,& Vallachia,ponen(!o a ferro, 8c 
fuoco ciò che fe gli faceua auanci , onde anco 
/guazzata la Draiia in tempo di gran fecco, cn 
■ trò fino in Stiria,bcnche gliOngari gli fjccfle- 
' ro pagar il danno . Morto Mahemetjfiiccelfc 
Baìazet , e continuando tuttauia ledifcordio 
tra’ Prencipi Chriftianr, diedero occafione 
Turchi perdue anni continui di poter feorre* 
re fino a Varadino per tutti quei paefi, c tutta* 
la Croatia, & anco chiamatoBaiazee d’alcuni 
Signori Croati in Carniola, & Carinthia feor- 
fe con tanto danno di quei poiieri habicacori» 
che furono sforzati di lafciar il proprio luogo, 
& andare ad habitare tra la Draua , e la Saua : 
Ma mentre Baiazcteèa ciò intento , fi fecero 
gran tumulti in Afia , con molte rotte datogli 
dal Pcrfiano,onde per commoditi de’ fuoi dife 
gni, domandò pace a Vladislao, la qual ottenu 
' ta,hebbc tempo di quietare le cofe in Afia^ • 
Succclfc dopo Selim nell’Imperio <‘>ttomano 
il quale vedendo gli Vngari per le loro difièn-' 
/ioni dfer diuenuti pigri, & meno fortunati fe- 
ce in vn fubito Timprefa di Sabaz » e Tonnine, 
ma di nuouo hauendo gli Afiatici prcib l’armi, 
eda togli vna rotta, Selim fu sforzato a volger^ 
Tarmi in quelle parti, & iui con grofTo cficrci- 
to traua gl iando, ruppe il Sgffì Rc di Perfia nel- 
le campagne Calderane Tanno 1514. onde péF" 
tal vittoria fatto piu formidabile Tannò a die- 
tro azzu^cofi. il fuoelTcrcito eoa quello del- 

gran 
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I grin SolHaòo d’ Egicto,rcftò vitcorio{b,& prc- 

fc il gran Soldano con tutto il Tuo Kegno,dopo 
le qual vittorie venendo a morte Selim,& fuc- 
cedcndo il figliuolo Solimano,ch emulaua in^ 

; Europa la gloria de gli acquifli del padre in^ 

' Afia, & Africa , Spinfe tutte le fue forze vcffo 
1 * Vngaria,& continuando, prefc Belgrado, ba- < 

fUone di tutta rVngaria: Ccorfe la Croatia , & 
Tranfiluania ; & fènr^iido gran difoordie fra i 
Chrifliani, tornò di nuOuo con joo.mila perfo 
' re,c j 00. pezzi d^artigliaria , & venendo alle-» 
roani VVngàri, non potendo refifterc , fuggen- 
do il lor Rè, fi affogò in vn fiume padulofo, & il 
Turcho feguendo la vittoria* prcjTe Buda, & fe 
cc tanto, che feorfe fino a V ienna Tanno 1 5 
ma fentendo la venuta di Carlo V. fe ne foggi ; 

,ma continuando tuttauia di feordie fra Chri* 

Riani lafiato certe guerre d*A fia tornò in Vh- 

f aria. Onde prefc Strigonia, fic poco dopo Al- 
a Reale . £ tuttauia germogliando, e crefeen* 
do le difoordie in quei popoli di Germania, Va 
garia,e Tranfiluania, & ne prefe vna grati par- 
te Tanno 1552. con danno grande di Ferdinaa 
do. L'anno poi 1566. hauendo il detto Solima 
i no fatto grande apparecchio per Vngaria af» 
i faltò Seghet fortezza d’importanza Jn quelle 
parti, Se mentre fi batteua detta fortezza Soli- 
man mori : ma non per ciò i Turchi reftorno di 
i feguir Timprefa fino che la prefero,& Giula^» 
i piazze tutte dua di gran Rima.Morto Solima- 
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ho fucccflfe airimpcf o Selim fiio figlinolo -i il 
<jualc mouendo U guerra a Vcnetiani, prefc-^ 
rifola di Cipro Tanno i y 71- ma Tarmate Chri 
ftiane ruppero la Tua» che fu la maggior vit“0- 
ria per mare per Chriftiani , che mai loro (uc- 
cedefie: dopo {quali fatti Seiino datofialla.^ 
vita delitiofa, morfe fenza fiir altra TmprcfaJ* 
al qual ^ucce^fe Amurat,chc yolcò'Tarmi in-» 
Perfia contro a quel Rè, ^onTcguì molte vitto- 
rie, & gli prefe il Taurjs città Metropolitana 
di quel Regno ; ma quìctatofi in Perfia volle-» 
Tarmi in Vngaria , & Tanno 15 Tvltimodi 
Settembre prefe Giauarino,piazza d’importa- 
za, & chiane di tutta TAullria dopo la qual ini 
prefa Tanno f^j^uence i yp5. morfe il detto A- 
ynurat«& a lui e fiiccclTo Sultan Mahemcc, che 
ièguendo la guerra in Vngaria, & in Tranfilua 
nia ha fin bora con perdita di molti de fuoi fàe 
- to poco acquifio , anzi , che le fortezze già ac- 
quifiate altre volte fono dà nofiri alcune di 
quelle fiate recuperate. Tt ancorché pofleda-» 
piu di otto mila miglia di cofia di marina.^» 
principiando nel Golfo di Venetia a Ra^ugia, 
& ficndendofi per il mar Adriatico , Ionio , E- 
geo, Tracio maggiore, Panfiliaco , Siriaco, & 
£gicio, fenza li altri paefi di Occidctcd’Oricu 
te Settentrione , c mezzo giorno che fono piu 
di quattro mila miglia di terreno, non porreb- 
be però refi fiere contri il Chrifiianelìmo. E 
ben vero che li habitanti in vece di fudditl fo- 
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;tK> Tuoi fchiaui, ecùiaoc padrone di feilefìb» 
non che delle facu Ita .'Perciò caua d‘cntrata_» 
ordinaria di Co/laotinopoli fecondo la più co- 
mune òpinione » intorno a fef millioni di feudi 
alfanno , i quali dalla Zecca ne crahe vn’aono 
per Talcrp lop. mila, & fatto nuouo prencipo 
ribattono afpri nuoui , i quali fi danno dieci 
nuoui per dodici vecchi , che importa finpin^ 
Soo. inila ducati , le mincre gli danno intorno 
à lap. milà , le gabelle, e da cij 1 700. mila, le fa 
Jinc 5op.mila. ogni Ghrifliano da 14» anni in_* 
su paga il piiipoucro vn ducato pertefta al* 
Tanno, e’I più ricco due ,chc al tempo di Ba- 
iazccfj troiiorno fino a iiizopp. Chriftiani 
da.pagar triburo,& al tépo di Selim 1 3 i.jooo', 
lènza le prouìncic dopo acquiAatc in Alla , Oc 
in Europa, &fè bene a Turchi , c prohibicp 
per legge pagar tributo , nulladimcno pagano 
alTannoinnome di prefente al gran Signore 
vinticioque afpri per cella,chc fono mezo feu- 
do d orò,a’ qpali c anco pollo Te/lraordinario, 
quando ù arma in mare per paga de galeccti> 
Onde al gran Signore fempre auanza.Et il Cai 
ro manda ogni anno in Coftantinopoli vn mil- 
lioDc de ducati,fcnza la paga, che fa contioua- 
‘mentedi 15. milacaualii,& degli vfHci, che 
vacano caua 5co;mila ducati alTanno, perche 
Ventrate immediate vaa*:o al prcncipc,éì: mo 
rendo alcuno fenza herede torna tutto al gran 
Signore 9 che ciò importa anco da (^po.mila^ 
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ducati . Oltre a quefte entrate > il Torco conttf 
Signore anblutifsimo de Tuoi fenza limitano- 
ne alcuna,alla Tua autoriti, & anche (cpza la^ 
rendita delle decime dellentrate, & delle deci 
me delle prede . caua quelle de figli Chriftiani 
cofa miferal^ile, ma tanto piu piiferabile , per 
le angarie d'efecutori.che ogni cinque anni vi 
no per le prouincie,e fi fanno condurre alla foa 
prefenza,a luoghi deputati per lo impero tutti 
i figliuoli da dieci in quattordici anni , & d'o- 
gni cinque ne prendono tuo a loro eletuone • 
Onde poi condotti in Cofiantinopoli fé ne fi 
la fcelta,& quelli c’hanno più del ruflico,e £iti 
cante gli difiribuifeono per i villaggi della Na 
colia io vari feruigi,da lauorare ne i campi,da * 
portar materie per le Fabriche, & altro , man- 
^ndouene anco (opra nauigli , acciò il afTue- 
nccino all’arte marìnarefca, & quefU fono al- 
lenati infino alli 1 8. anni , fenza fpefa del gran 
Signore, a’quali vien'apprefa la lingua Turche 
fca,& i coflumi . Onde poi quei di mare fono 
chiamati Gallipoli,& confegnati a Giannizeri 
vecchi, che gli cuflodifcono fopra le galere ^ ó 
altri vaflèlli armati,fin che fiaoo d’ eflcr matri- 
colati tra Giannizeri. Quei di terra fono con^ 
dotti in Coflantinopoli,o altri luoghi in ferra- 
gli deGiannizeroti,e fono ammaeurati nell’ar 
mi, mafsime nel tirar d’arco , & archibugio, & 
poi fono mandati alle Piazze , che vacano , fe- 
condo i bifògni, pg: la guardia del Prenci pe^« 

che 
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iche continuamente fuole hauerile 1 2. mila , e 
tutti al medefimo modo fono diTciplinatl.L*aU 
tra fceita di fanciulli , c^hanno più del nobile > 
fono porti ne i ferragli di CoftantinopoIi»Pcra 
Se Andrinòpoli, (òtto il gouerno dì Eunuchi» i 
quali grinrtruìfeono nella legge,|jngua,&alcri 
.eièrcitij,come armeggiarc)&caualcare,di que 
Ai fe necaiiano fempre fei per la Canìera del 
gran Signore , toccando ogni giorno a due di 
loro la gùardia, & col tempo ca mbiandofì eoo 
altri nouelli il mettono in piazta de’ Spai ^ife fi 
promouono a maggiori offitij fecondo rcti,& 
difporteione fin’airAgi» & Bafcid» & limili ; gli 
, Spai fono giouani a cauallo , che feruono per 
^ la guardia del gran Signore fatti di età di 
anni figliuoli allenati ne i ferragli da gli Eunu- 
chi, ma da principio non fi faceuano ^ non i fi 
gli de’ Prcncipijcome furono quelli de* Signori 
Greci, & dell’imperio di Trabiibnda » & altri» 
ma poi che a poco a poco vennero mancando 
Grecia i Signori s’andorno prouedendocol 
modo fopradetto, e fi come quei primi furono 
folo ducente , crebbero fino al numero di tre-» 
mila,i quali Spai hanno obligo ogni vno di lo- 
ro d i tenere cinque feruitori a caualto’per la^ 
guerra , i quali caualcauano (èmpre al fianco 
deftro del gran Signore , facendoli fponda. Se i 
\ fuoi feruitori gli feguono dietro in vn’altro 
(quadrone , non meno fontuofi nel vcftirc de! 
loro padroni, foriuti ^i fdmitarra,mazza,e la<r 

B 3 eia. 


V ‘ bìfcorro^éi 

da St fonb' chiamati figli del’ gran Signore , ft 
come anco i gianfzerf,i qnali dscdo,comc hab 
Diamo detto, tutti allenati ne i (erragli, nè cono 
Kcdo altro padre, che il gran fignore,nc fenté- 
do ne ferragli altro che magnificar la fiia mae 
Ita, e lìberalvtdjgliprencforro tanta afF:ttione,e 
riuerenza,chc come figli, e creati fiioi Tobedif 
cono,& riucrifcono;qiicfto è il maggior neruo 
di militia^ c’habbi rOctomano, fono altri ca- 
ualieri chiamati Stichtari,dcl medefirpo nu* 
mero delli Spai, c della medefima pompa , ma 
di minor nobilti,è tirano anco minor paga, 
non tengono fc non tre, o quattrò feruitoti» Se 
anch cfsi ibno tolti de i ièrragIi,haiio il filò A- 
ga,& caualcano dalla parte finifira del gran Ìi 
finore, alloggiano, c combattono ahcìic di»# 
quel lato, c continuamente ne ftanno 500. ar^ 
mati di dì,c di notte per la guardia del gran fi- 
gnore. dopo quefte fon due altre /quadre cia/^ 
cuna col Tuo Agd, & ogni /quadra è di looo.ca 
ualli ben armari, ancor che fiati fotti quefiidi 
per/bne di bafià conditionc, fono però di mol- 
to valore, vanno quefie due /quadre afiai all*-* 
ordine , in che non molto cedono alle pafiate , 
iè bendi minor fiipcndio,come anco d’obligo 
di tener folo due /crii itori, que/ta è tuttala»» 
militia della Porta o Corre del gran fignorc-» » 
che fono intorno a quaranta mila Caualli , 
c dodici mila Gianizeri,col qual ordine fi coni 
bitte • /i marchia , e fi alloggia • Oltre 2 que- 
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ila gente di guerra vi è anco gran niimeró d’al 



tra iamiglta,fi per l’vib di cafa>come per il g<v 
- perno ,de' ftati>come Giudici,Tcibricri,Confi-i' 
gUerì» À: altri, i quali hanno gran quantità di 
Sehiatii Chtiifiiani, & li detti (boo anco la mag 
giorparQs Chriftiani rinegati. Onde quelli 
Chridtaois che li fcruono per fchiaui fé auuie- 
neche rìneghinO) & che riefchtno a qualcbo 
valore , nott {degnando dargli le proprie fi- 
gliuole per moglie , piu voloncieri } che aTur- 
0'- chi nadui. Sono tra quelli perlbnaggi di mag- 
’ gior grado, &honore. 

Et efièndo tutto Tlmpero Ottomano diuiib 
' in due- parti principali » Europa > Se A-fia , a* 
quali parti fiirooo già propofii due Capitani 
' generali : ma dopo , che Selim léce grande ac- 
quino neirAlia 9 furono ordinati più Capitani* 


i gran Signore, c'I iuo Beilerbei . < 

Quélii Capitani hauendo (beco di (è più $i> 

gnorie, e prouincie rette da Sangiaccht , il lor’ 

I Generale, che gli commanda,chiamatOLBeiler ' 

’ . beijcioè (ìgnore de' fignof i. ’ ’* ■ r 

|> IlBéilcrbci d'Europa è il principaletonde f 

i ih alTehza del gran fignore eglimedefimoco* 

t manda in campo a tutti: ma dlèndoui poi il 

CTan fignore fi accompagna alla delira di elfo, 

I: il quale ha fotto di fé fino a 5o.mila Spai , che 

; . fono Ibldati pagati di Timaro , cioè d'aflègna- 

« » • « « « ■ « • 
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ni, che gli godono, di tutte rentraté'infìno deJ 
gli animali che nafeono, d’arbori,e Frutti, rice 
ucndo anco il donatiuo di 2 j.aipri per tefti_# » 
(.hedeuono alPrencipc. Sono anco padroni 
delle condennagioni,& di mille altre inuentio- 
ni, & egli ftcfsi fòno Giudici de loro villani 
donde nafee il gran Ararlo di quei poueri lauo 
ratori della terra»da (bldati Timariatijpcrcio^ 
che non polTono tanto Fare, che baAi a iatiare^* 
ringordigia loro, onde non Folo cauano il Ti • 
maro confegnato a loro per paga , ma il dop- 
pio . Onde hauendo il Bcilerbei i 6 .mila duca- 
ti ranno,ne caua piu di 4o.mila,& i Spai hauc- 
done di prima paga folo all’anno di Tima- 
to gli crefeono col tiranneggiare i villani, do- 
nacjui, & altro fino a 300. onde arriuano alcu- 
pi a piu di mille . fono obligati cenere vn’huo- 
ino a caua Ilo armato di lancia,e fcimÌNirra,co 
due feruitori , & anche fi come gli crcfcc Tcn- 
cface da jòb.ducati in su gli crcFcono gli hono 
ritcome di Sulcafs!,& altro come a noi, i Folda 
ti diuengono caporali,Fcrgenti,alfieri, capita- 
ni, & colonnelli, queAì tutti in tempo di pace 
Aannoa i loro Timari, come fanno 1 noAri (bU 
dati nelle guarnigioni da noi, & in occafionc-» 
de mociuodi guerra , o di Fofpctto Fono tenuti 
d’andare ,'doue, e quando lor vien comandato 
da i fuoiCapicam', nè è lecito giamat partirfi 
dalle Tue Aanze a niuno de fieilerbei, non che> 
a Spai, nudo al BeAerbei d’Europa , che cicne^ 
i la 
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la lua refìdenza in SoHa, al quale Iblo è concef- 
fo poter ftarc in Coftantinopoli , & afTentarfi 
airvdieiize con i BafciàtC Vefìr: fono in catto i 
Spai, o foldati Timariani in tutte le prouincie ^ 

deirOttomano 152. milaf& oltreaqiiefHfbl- 
dariflrpendiatì pcrferuigio di guerra de gli 
Ottomani,vi è 1 Venturieri, che già furono in-i. 
molto maggior numero di quello che hora fi 
ritrouano, i quali fono tutti natiui Turchi , c fi 
chiamano Acanzi, e quelli contenti folo di al-» 
cuni pritiileggi , non hanno altro che le TpefcL# 
da paefani obligajti alle decimc/ono però chia • 
mati da prouinciali in tempo di guerra, & coii 
òbligo quando a loro vien commandato van-> 
no armati di fcimitarra, & lancia a cauallo,8c 
quelli fon quel/i,che auanti refercito vanfcor 
rendo, rubando, e predando ciò che fe gli là a-» 
uantijil cui numero non palla al pili in jo.mila^ 
coni quali A ganzi lì fogliono accompagnare 
Martelofsi, Valachi, Tarcari,o altra gente aii« 
uezza a ladronezzi, e fcorrcrie . Sono oltre 3 Lm 
quèìfli fòpradccti huomini di guerra gli Afàpi p 
che il gran Signore flipendìa per andar dietro 
o innanzi al campo per guaflar il paefe, fecon* 
do il bifogno, oltre alli quali flipendiati in oc- 
calione ci fono quelli,che i villaggi hanno obli 
godi mandare fenza flipédio a guifa di Gaieoe 
ti, fononi anco vna fòrte di Spai, che vanno al- 
la guerra nauale per fcapoli fbpra le galere » i 
quali in occafìone d’armare lì confegnano ai 

Capi- V' 
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Capinnodel mare . Ec oltre a qnefla gente ili 
jpcndìata , che ha il Turco di continuo per (èr- 
uigio della guerra>in occafìone , che gli fucce- 
da il non poter leuar da vna frontiera gli Spai» 
ò altri foldati per qualche terna deiriuimico»(i 
ferue di nuoua gente , con pagaallVranza no- 
Ara, doc de i Tartari per clfcr loro Maometta 
ni,& ancora che nòn vadi a feruirc altri Préci- 
pi.Ha il gran Turco oltre alle cofe fepradetee 
per le forze maritime l’Arfenale di Coftanti- 
nopoli con cento treotafette Tale in volta, quei 
Jo di Sinopoli vicino a-Trabifonda, & c queAo 
de migliori,& fcruc al màr maggiore, & a Mi- 
dia, & a Chilo 0 fabricano galere, nè mancano 
altri luoghi per fabricarne , & per ral fcruigio 
fi ferue de’ legnami di Nicomedia de Duragi>^ 
ni,& della Y^Hona. Tiene parimcncc in Afrrica 
rOttomano al Sucs in capo al mar rò(Tb vn’ar 
fenale, onde furono fatte alquante galere coa- 
tra PortoghefLper l’imprefa del Diù,c Ormuz» 
benché di poca co.ifìderatione ,perciocheael 
pacie AeAo non vi fono legnami, & il condurli * 
da i porti di Bitinia o d’altro luogo , con iCa- 
mcli c cofa molto diffrcile,cdi gran fpcfà,per- 
ciò per far imprefa per mare il Turco è di po- 
che forze, doppo la rotta deU’armata a Garzo 
lari, fi come a Aio luogo dimoArarò • 
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elià gitale fi dìmojlra la for^a de* Votentati 
ChrìJlianì , a compar atione di quella 
■ ^ dell Ottomano, 
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On è (liìbbio alcuno che vneiv 
dofi infieme i Prencipi thri- 
ftianì, ancor che il T ureo pa 
re, che fia inuincibile, ma per 
cfTcr la imprefa di tanta no- 
,,bilr3,honore, & ripuratione 
aportarebbe certamente glo 
là vittòria ] perche fi vede neirHifloria(ma 
dredet tém^, & Iuc<| della vèritd) cfTercfpa- 
rìrò dàùanti de gli occhi de Aftti Monarchia 
di Nino» A quella di rfrò » appreflb de Perii 
& affatto eftinta la libcrtd delle Republiche 
Greche , e ma^ii fatti del Macedone Monar- 
ca Aleflahdro, è quali caTpeftata. La Dittatu- 
.Tà dcirinuittifsimo'Cefarc, che fiiperò tut- 
ti li altri Monarchi, Perciò terminai di, dire» 
noodouerc molto piu djirare quella di que- 
fio tiranno Orientale» &fi come in cpfìbre- 
ue tempo c afcefb a tanta grandezza cefi do- 
uer torto venire aircrtremo d’ogni bartezza» fi 
. come anco griftcfsi Turchi dicono nel loro o- 
racolo,non douci* la fiia fetta durare piu di mil 
Tanniche già farebbe la lor’opinione vicino al 
(ho fine»efÌ<;ndoyChe come habbiamo dimofìra 
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to principio l’anno 600. da Mafomctto filò fet- 
tifia, cforto Maometto crebbe la grandezza, 
del Tuo impero , & bora regnando Maometto , 
fpero in lui douer finire la grandezza, & domi- 
nio Turchefeo, c ciò per vna certa coniienicn- 
za di nome, perche anco lotto Coftantino il 
magno figliuolo di Saot’Elcna fu Conllantino- 
poli fatto Tedia ddrimperiod’Oricnte,& lbtto 
Cofiantino Greco figliuolodi Elena Greca , fi 
perle detto Coftantinopoli , prefo come hab- 
biamo detto da Maometto, c coli ftimo , che fi 
debba racquifiarc da Chriftiani quello impe- 
ro, fotto d i qucftò Maometto^ Laonde per ra- 
gione di quello mio buon volere , c dire mi ho 
voluto valer dell’autoriti della diuina Scritta 
ra,& de’ cali atìfienuti , acciò non paia, che fia 
mollb a trattare con le menti vollrc per ambi 
rione, o tralcuraggine,& llipplicarle a cofe in- 
ccrte,& impofsibiIi,fenza ordine, o fperanza^ 
alcuna di efequirle, per tanto dico, non folo il 
Turco poterli vincere, & difcacciare deH’Euro \ 

pa,ma deirAfiai Africa,& mondo infierac,fen- i 
za dilTruggere i fiati , Se violentar i popoli , I 
Chrifiiani Prcncipi fiidditi: ma folo vncndo i 1 
membri Chrifiianial capo di Tanta Chiefa.^, . 
Laonde per moftrar ciò poterli fare , non già j 
alle vollrc grandezze, dico quello, che giaco 1 
fotto al vollro impero, ma a foldati , & a tutti ] 
gli altri ChrifiiaDÌ,chc non fono partecipi del 
rhifiorÌ3,oc della Geografia, o ragion di fiatOf . 

acciò 
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acciò comprcfe queftc ragioni, & autoriti,con 
Talcreda noi dette, fi difponghino con miglior 
anin!o 3 prender Tarmi contro al fiero Scitha. 
Hora principiado al capo di Tanta Chiefa fom 
mo Vicario di Clirifto, dico, egli poffedere vna 
buona parte d’Italia, cioè tutto quel lo, che già 
ce di li dall’Apcnnino tra il fiume Fiore, c Ga- 
ieta,e di qui verfb Settentrione tra le fornaci, 
o Mefula fino alla bocca del fiume TrGUFo(ec- 
cettuando lo fiato d’Vrbino) nel qual termine 
fono le pronincie di Romagna , il Ducato di 
Ferrara, Marca d’Ancona, Vmbria, Ducato di 
Spole» , & Latio . Quefie prouincic fono delle 
buone d’Italia, fi di fito, come de popolationi , 
giacendo elle quafi nel Tuo centro ; onde non-, 
gli manca nè grano , nè vino , nè latticini; , nè 
olio, anzi fupplifcono con la Tua fèrtiliti ad.al- 
cri luoghi,c la Aia gente è ardita, valorofa ,o 
guerriera, fi come fanno tefiimooio gli antichi 
c moderni ferirti , delle magne imprefe fatto 
da Romani,Sabini, Piceni, Scnoni, & Tofeuni . 
Laonde non hauendo mai perfo il Aio folito va 
lore , di continuo A>n fiati e fono militando al 
femigio de* Prencipi Chrifiiani , c per Capita* 
ni,e per CondottienVe per Generali de’ Tuoi e- 
fercici.Ha dunque il fanto Pafiore fotto al Aio 
felice impero, prouincie fertilifsime,& huomi- 
ni valorofi,& città magne:tra le quali è Roma 
capo del mondo,che/e bene non è cofi popola- 
. u come ai tempo dc^ Tuoi Confoli JJictatori,de 

Im- 
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Imperatori ha perciò al prefcntc cento milaj 
anime, & la grafia Dolora, che ne fa intorno 
a ottanta mila , Ferrara,e Perugia fono anche 
elfc benifsimo popolate . Le altre fue città fc 
non (bno delle maggiori , o migliori d'Italia 9 
hanno però mediocre grandezza, come Anco- 
na, Fano, Rimini, Hauenna,Forlì,Ccfcn3,Facn 
za, Imola, Macerata, Fermo, Afcoli, Cameri-w 
no, Spplcti, Norcia, Rieti, Tcrni,Narui,Oruic 

to, Viterbo, Afsifi,Foligno,Todi,& molte altre 
che lafcio fenza il Ratod’Auignone in Francia 
oue fono quattro città , & ottanta terre mu- 
rate. M a v.enendo alle forze di guerra del fona- 
mo Pallore fono bora ridotte con l’accrelci- 
mento del Ducato di Ferrara in termine cale» 
che per fe ftefle poflbno refiftcrc ad ogni grof- 
fo^ercito d’altro Potentato : nc farebbe im- 
posfibile a fua Santità cauare dal fuo (lato 40». 
mila perfone , dico fenza fpogliarlo totalmen- 
te d’hnomini,perciochc al tempo di Clemcn-, 
tc V 1 1. la Marca fola d’Ancona mife inficme 
15. mila foldati per foccorrerlo in Oruicto,on 
de fe quella prouincia per fe /Iella può fare tan 

tp, conliderate l’altrc a fuorilpcttoii vedrà po 
terfi cauare maggior numero di quello,che ho 
accennato; perciochc Bologna fola col fuo cò- 
lado farebbe piu che rutta la Romagna,c Fer- 
rara col fuo Ducato, non c meno da llimarfipo 
co: latfo la reina dell'altre città Roma . Quan- 
to a denari fi ùl chiaro» che Siilo V. in cinque 
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annidìPonttHcaco mife da parte cinque mil- 
lioni di /cudi> c ne /pefe anco gran quantità in 
Éir fabriche , & rinouar quafi Roma , con tra- 
(portar Guglie > drizzar iacri Tempij ,fjr ac- 
quedotti, fontane. c palazzi . Onde non iì deae 
dubitare, che al Sommo Pontefice ha per man 
car denari per far guerra al Turca, percioche 
delle colè paffacc fi comprendono le prefcnti.a 
tanto più le forze di Santa Ghie fa fono^rmi' 
dabili quanto la fuprema Tua autorità fopra- 
auanza ogni altra autoriti in terra . Chiaro 9 
ancora nella memoria de Prencipi Chrifìiant 
di quello che foce Pio II. pcrrimprefacontra 
Turchi , che hauendo dilpoRo nell'animo di 
voler perfbnalmcnteiundare a detta guerra, & 
datone inteotionè a Pocentau CbriÙiani.coin- 
moife talmente la gente d’Inghilterra, Fracia, 
Alemagna,& d’altre regioni, che foprabonda- 
do la moltitudine de gli huomini,al bifogno 
deirimprefa, gliconuenne rimandar a ca fa lo- 
ro pio di 50000U & per lafciar da parte hora^ 
gli varij congiungimenti Éitti con Prencipi 
Chriflianv&lalega,che fece Paolo Terzo» 
con rimperatore, & Vcnctiani , vengo a qucl-y 
la di Pio V. con la feda parte della fpcfà.il qua 
le hauendo confortato i Prcpctpi Cacolici su» 
prender ranni centra Turchi, 5 < hauendo vni- 
coJn Lega , fotte lafua autorità Tarmate del 
Re Cattolico, e de Vcnctiani, c fpincolc a dan- 
ni de Maomettani ne riportò vna viuoriadei- 

le 
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piu glorlofè , e più memorabili , che fi iianp 
mai hauute,& Cc feguiuano Timprefa, nò è dub 
bioy che fin bora farebbono fpezzatc le corna 
al fiero Trace,& fi harebbe fpogliato di quan- 
to haoeaa . Finalmente le forze del Papa fono 
di tanca ripucacione,che non han pari . Si che^ 
Inuittifsimi Prcncipi vniceui a queftoCapo po 
fentrfsimo ; perche romperete ogni difegno 
del Turco,e lo fuellerece dal mondo, hauendo, 
(e non ha dubbio alcuno ) la Diuina prouiden- 
za eletto, & confiituico in quefio tempo la San 
tied di Clemente Ottano, per bene della Chri- 
flianitd, come fcruo fuo fedele in cofi vrgentc 
bifogno,e perciò fi deue credere, che fi conica 
Iddio è onnipotente & inuifibile, & dichiari la 
natura dMui, con U Aia Prouidenza,&: onnipo- 
tenza inuifibile, cofi babbi la fua immenfa boa 
td a’ noftri bifogni e miferie prouifto 4*^n Pa- 
llore Clemente e pio, acciò noi, quali fmarrice 
pecorelle , non rcftafsimo in bocca dellarrab- 
biaco lupo Orientale , effendo , chc'la potenza 
Chriftiana , non era gid caduw per ragione di 
(lato delle fue folice grandezze: ma fi bene per 
gli fatica fini delle maledette hcrefic di Germa 
iiia,PoIoaia,Francia,& altre Prouiucie. Onde 
per i demeriti de’ peccati cofi cnormi,& fcele- 
raggini tanto dannofe al culto diuino, non fi af 
pettaua' altro che vn flagello vniucrfalc . Ma_» 
quel Clcmcntifsimo Dio,chc con occhi d’infi- 
nita clemenza, Ót mifericordia qua giù rimira^ 


5 


“ Gl ufippt 1{pfiicìo • s J 

tkflfepcr !loftrof^pudo,giiida,& fcorti Clcmc- 
te Otcayo^ al quale hauendogli ÌDfu(b ì raggi 
della Tua Dioina clemenzajnon folo ha riceuu- 
toa fuoji piedi il Reggio Sire della Fraocia,ma 
vnito in pace tutta la Chrifb'anitd , con modo 
quafi inc/plicabile . Onde ogni vno è reftatp 
ammirato della /iugular prudenza Tua , e petr 
ciò non è chi non lo celebri , temi» e riguardi , 
come nume Diuino . Per tanto quello è quello 
Ottano fotto a cui non lòlo s*è acquietata la 
Chriilianitd»& Monarchia de i Romani, come 
fece al tempo di Ottauiano; ma s’apriranno le 
Porte dcllaxitei Santa, e quella diBifanno,per 
rìceuer le /quadre inoincibili de* Chriftiani . B 
pumi di vedere gli eferdti de* Turchi vinti,e 
fùperati da' nollri . Ma riuolgendomi hora al- 
le forze deirimperio » dico , elle confillere nel* 
rampHfsiinaGermaQÌa,la quale elTendo di gra 
prouinde , e città piena , abbracciando tutto 

2 uello»che fi contiene dalla Villula fiume Gon- 
ne Tuo Orientale , fino al Rheno, fiume pollo 
tl Tuo occidente » & da Settentrione a mezo di 
ha tutto ciò che giace dall’Oceano fino a* mò« 
ti dell’Alpi (opra Carinthia, Stiria» & contado 
di Titolo , ne quai termini vi è la bafia»& alta 
Germania, o Alemagna, nella bafia Ibnouile 
popolate prouinde deirHafsia, Vellfiilia» Sal^ 
fbnia,Fnfia,Pomeraaia,Prufsia,Turingia,Mtr 
' na, Slcfia , Holfatia , Barbantia , Olanda » & il 
Regno di Danimarchia cucce quelle prouiocif 
. ' * . C fooè 


H' 

fono piene dì 
glie, 8c monttioni pctfir guerra . Et neU’altra 
Alemagna) rH?)uetia,Sueuia» Franconia, Ba* 
etera, Alfacia) Tirolo, Auftrìa, Srìria , Mora- 
' eia)<^ fi Regno (li Boemia. Et fé bene il Rè 
, di Danimarchia non riconofee Tlmperacoro 
pecpadrone come anco gli Suizert^ Òc Grigio» 
ni,& il Duca dì Prursra, non perciò redi, che^ 
le forze deirimperio non fìano grandirsimo ; 
perche tutta la Germania è copiofa dì vetco^ 
eaglie di minere d’oro, & d*argéro . onde i Tuoi 
Prencipi , & Signorotti cauano gro.fsifsime cà 
^ace dalle caue de^ metalli , & altro Quanto 
poi alla gente di guerra fi Rima, che llmperio 
Volendoli difporrc tutte le prouincie , che gli 
appartengono pofTa metter in campagna du- 
cento mila tra cauil}i,e fanti,ancorchea qiie-l 
ia guerra la Macftà del prefente Imperatore 
Ikon babbi hauuto meno la quarta parte , e ciò 
è auuenutOfComc ogniuno ^,per le maladctte 
hcrclìc.c difcordic Aquilonari, e con^rurto ciò 
relTcrcitodi Cefarc, ancore he in pocomimcro 
di cauallcria^e fantaria , non fole hi rintuzza- 
to, coli fiero nemico , ma anco racquiftato 
Ibrrezze gii j^erfe, e con 1 armi,e c6 l'ingegno • 
Onde hauendo i Germani rinfrefeato l’anticA 
virai loro, <v riduttofi a memoria gU Federi- 
ci, gli Arrighi & gli Ottoni , Se quanto anche 
facelfero nelle legioni de* Romani,contcndcn- 
. do per la loro liberti, che non folo oprandole 
• • armi 


tùfiòrfoH 

huomìni,arme, cidalIf,vcttonài 
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armi vinfcroì Confol!; ma pugnando cóntro a 
grirtjpcradori gli ridufTcro quali a fuggire non 
che a fpcrare di opprimerli . Tanto fpcro , che 
faranno, c piu centra rOttomano. E con tal 
speranza me ne paflb alla Corona di Francia 
e fuo Regno , il quale è il più fertile , e più fe- 
condo di tutri gli alrn Regni del mondò, fi per 
che egli giace (òtto a temperato Clima, come 
anco perche il fuo terreno è tutto Tntofojgraf» 
fb, e macilente , onde elfendo la Francia diftia 
ta in fcrrilifsinVc campagne , & colli adorni» 
la douitia firhpre gareggia vn’annoall’altro, 
}ya per confinela Francia del fuo Occidente la 
Spagna', dalla quale yien dinifa da monti Pire-* 
Dei da mezo giorno il Mediterraneo mare »" 

da Setrentrioné il m'a re d’ Ioghi! terra, & da Le 
tiante il fiume KhfcÉÌo,ne*quali confini fi mira- 
no le popolatifsime regioni di Ber tagnà, Nor- 
mandia, Borgogna,Niucrro»Bqrbonois,Poi- 
tù, Limonfin, Santohge, AuUcrgna , Peringue- 
cix, Caux, Beri, lòufaine , Ghienna , Guafeo- 
^a, Linguadóca^ Prouenza, Delfinato, & Sa- 
uoia, fenza lea ltrecomprele nella G alila Bel- 
gica, & ancora che quefie regioni hora non^ 
fiaoon totalmente (otto la Corona di Fran- 
cia , non perciò refia, che il valore del prefen- 
te Henrico 1 1 I L non fia (limato quali inuin- 
cibile , fixome s'ha villo dalle fue glofiofe im- 
prefe . onde entrando in Lega fari fulmine , & 
fiagellodiMahemeco, Mariconiando alre- 
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gno.e Tue forze, & ricchezze, dicoeifèrc il f>n| 
ricco, e potente regno deirEuropa.On(le fi fti- 
ma,che renerate,che fi cauano deTuoi cerrcnii 
Strinino alU fomma di 1 5. millioni di fendi vii 
anno per l'altro . fa quello gran Regno ^o.tnit 
la popolatiooi,con titolo di Puochia,delle qjua 
li'popolationi fi cauano 18, mila geotilhuomir 
ni: fono i Francefi gente braua afluefatti alla 
guerra per la continuar ione di' molti anni iiv» 
qui, & anco per natura . Oude Ibno'ftimati da 
ciafouno per guerrieri valorofi.le forze del ret 
gno confiflono in quattro mila huomini d'arr 
me, e fei mila arcieri , che gli Rè pafiati con-«> 
cinuamente teneuano pagati , in fomma è cofi 
fertile la Francia,&produce tanca copia di ver 
touaglie , che le fue entrate non fi poflòno qua 
fi fiimare» & è cofi fàcile il modo.d'vnirle , St 
condurle vo luogo ali’altro , per la commedia 
td de’ fiumi, che oltre alle genti, che nuerifoo- 
nodel paefe,fe ne trae per laSpagba grano,por 
Inghilterra, e Fiandra vino . £ fi conobbe 
chiaro la fiia rendita quando Carlo V. entrò 
in Francia ’per Pronenza , e poi per Sciampa^ 
^a • che ella nudriua allhora alt-hora, oltre a . 
foldatideile guarnigioni più di i ^o.mila folda 
ci,fenza fentirfi fegno di penuria,e fotco Carlo 
IX* a' tempi noilri fi trouornoin quel Regno 
aoooo.’Cauallj e joooeo. fanti forellieri » o 
t5ooo..caualli,e 100000. fanti dei naturali 9 
ienza fentii fi- per il Regno carefiia alcuna, & a. 
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; queftt anni addietro fi fono trouati in Francia 
i rpaggior cferciti, che molt’anni fiano flati • e 
diflintiqudiC li per il rcgno>e pur fono riufei- 
-ti come iì fa . Qoanto alle fuc ricchezze Frau- 
cefeo Primo cauaua tre millioni de fcudi,& Ar 
rigo H| arriuò a fei , Carlo IX.a fette, & Arri* 

•go Hl.cauò dieci millioni, quantunque Tentra '^ ' 
te ordinarie al tempo di Lodoiiico XI l. foifero 
iblo vn millione, e niezzo, e perciò foleua dire 
Lodoiiico X 1. che la Francia era vn prato fieri 
to,che egli tofana ad ogni fuo bifogno , e fenza 
dubbio alcuno i Re di Francia fono flati cofi 
potenti, e cofi flimati , che l’Otromano gli ha 
fempre tenuti per amici. Mora piaccia a Dio , 
perfua clemenza, con l’occafionc della pace » 
fatta, che c^uefli membri Chrifliani s*vnifcano j 
di capo di fantoChiefa, con quella potenza, 
che bora fono per dire ; percioche è la mag- >1 c 
giore di tutta la Chriflianitd,e non è mai flato [ 
della Creationc del mondo in qiià Imperio ^ 
m;^giorc di quello,chc l’immcnfo Dio ha eoa 
ceflio al Potentifsimo, & Cattolico Rè Filippo 
III. di Spagna , abbracciando egli a mplifsime 
prouincic nel TEuropa, Stati nobilifsimi nel-* 
l'Africa, & tenendo ncirAfia armate, fbrtcaze, 
èc porti, alla fua gran Corona foggetti , impe- 
rando tutta TAmerica, fenza competenza alca 
na,quale di grandezza s’agguaglia col fuo con 
tincntc a quello deir£uropa,& Africa. Ma per 
tornare air£uropa,egli c pofTeflòrc di tutta la ' 
k > Ci Spa- 
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Spagna,checfa ottocento anni in quitto 2 nui 
fiata rotto vrna Corona, b quale circonda po- 
^ meno di due mila miglia , Domina nellau# 
Gallia Bel jica rutri quei paelì , che fono chia- 
mati Bafsj, quali girano più di mille miglia* 
it^lia , il ricco, & fertihTsimo Kegno 
• idi Napoli , che ncrolge mille cquattroccfi- 
Si^nor<*,&* padrone del Ducato opulen- 
tiisifTiodi Milano, che nel girodi 300 c pia 
miglia, nfeorgono le più fèrtili cittì d’Italia, 
E nel mare Meditai ranco padrone della ferti- 
iijsima ifbla di Sicilia, che di circonferenza ar 
riua a 700, miglia . Signoreggia la Sardegna , 

^ miglia .Ha-, 

nell jftcfTo Mcdircrraneo Tifòlc di Maiorica, 
Minor jca,&: Eufìà, chela prima circonda 300. 
mi^ia. la feconda i5oo,& la terza 80. Ha nel- 
1 Africa quella potcntiisimoRcil miglior por 
to, che Zia fu J mar Mediterraneo , Di piu Io 
piazze d Gran , di Medila , c del Pegnon . poA 
Ijede parimente fiiori del firetto di Gibilterra 
1 ifole Canarie , che in numero di dodici, tra le 
quali ne fono fette, che non girano meno di no 
uanta migIia.Ha per ragion del regno di Por- 
togalloncII Africa rimportantifrimepiazzeL# 
di Setta , c di Tangcr , &: Nagazagan fuori del 
llrcrco. Ha di più ncHampIo Oceano l’ifble-# 
Terzere, pur di ragione di Porroga Ilo, che fo- 
no lètte , delle quali la,Madera volge 1 60. mi- 
c rcina dcll’ifole dcll’Occano.AuUntt 
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to. ha Vi(b!t di Capo Verde, che fotìo anch’ef- 
fcfetce. ha roteo la linea Equiiiorciale Tilòla 
di San Tomaflb, alquanto maggiore della Ma- 
dera. c di piu padrone di tutta la colla d*Afri- 
.ca,che fi fiéde dal capo d’An^uero ,fino a. quel 
lodi Guardafu, ede Cornarti;, nauigationi di 
quel Oceano, e fiie ifole in qaella parte, fino aL 
xapo di buona Speranza . Ha nell’Afia per Ia-> 
medefima ragione di Portogallo le maggiori 
piazze della Tua colla meridionale,^ occidea 
Itale, cioè d’Ormuz,Diii,Goa, & Malaca. Ha-# 
anco buona parte deU’Arabia felice , e Bearea 
reine deirifoie di quel golfo , fi per la grandez 
jta congiunta con la fertilitd nel terreno, e va^* 
rieri dc’frutti,come perla pefea ricchirsima 
delle perle. Ha Duman, bafain, Tanaa, Ciul# 
fenza le fortezze nel regno de Cananor,in Co- 
cio , & in Colan . pofsicdc finalmente quella 
gran Corona quali tutta la colla, che fi llende 
da Duman fino in Malipar. Ha nell’ifola di 
Zcilan la fortezza , A porto di Coìombo.Tic- 
nc in Amacan, & in Tedore fortezze per i rraf 
fichi della China , Ha parimente rifolc Filippi 
ne , & in fomma fi può dire efiere padrone di 
tutto rOceano, 1 nd i co, A talan tico,Settentrio- 
nalc,& Meridionale, perciochc non vi è poteo. 
za, oc forza,chc rcfiflcre pofia a quella di que 
ila gran Corona la in quello ampio mare O- 
ccaoo . esanco .alle fue entrate ordinarie, lo 
no maggiori di quelle dell'Occomaao,perche 
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tira folo de gli flati d’Italia piu di quattro mR • 
lioni di fcudijC di Sicilia due,’& dalKlndic occi 
dentali glie ne vengono vn anno per l'altro tre 
millioni>rcnza il regno di Portogallo, & fuc 
pretenfìoni, che fono i traffichi delle Tpecieric. 
Caua anche da* paefi Barsi,gro(Ta Comma de> 
danari , fé bene gli anni paffati n'na molto pid 
fpcfì per la guerra . esanco alle forze di ma- 
re, fono anche fuperiori a quelle del Turco; 
,percioche neirOccano ha tante Naui, Galeo^ 
Di,& altri vafrcllf,che i Portoghefì foli da lorò 
hanno tolto il regno d'Ormuz con Cuoi vafTel- 
li ad vno de' maggiori del Rè di Perda , rotto 
Tarmata del gran ;Sold ano d’Egitto piena di > 
Mamaluchi al Dii! , & difefo il medefìmo Did 
contro le forze de* *rurchi,e di Guzaratti,mef> 
fo in fuga Tarmata dei medefìmi Turchi 'piti 
Tolte nel mar Roffo,& prefo vn'armata de dee 
ti Turchi Tanno 1552. vicino ad Ormuz.Haft* 
no in fomma combattuto con tutte le potenze 
di qu ei Re di Cambaia,có i Prencipi di DecatI 
col Re di Calicut, e di Achen nella Somatra.^, 
forniti d’arme, e di foldati Turchine fèmpre^' 
'fono flati i Portoghefì vittoriofì . 

£fc dalTeCperienza delle cole paifatefì de- 
ne far giuditio delle prefenti,non c mai flata^' 
Tarmata del potétifsimo Rè,fuperata da quel- 
la delTOttomano, ancorché le forze delTOcea, 
no non fodero congiunte con quelle che ha nel 
Mediterraneo . Vi c ben però flato vìia certaL» 
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pafità di'rorze , fi come fi può dalla petdita^ 
deli*armata alle Alzcrbc alla fuga dellarmata 
«ti Malta, ancorché l’armata deil’Alzerbe fufle 
I i>iu torto vinto dalla fortuna di mare » e da di- 

ibrdini di chi la reggeua , che dalla forza della 

‘Turchefoa armata : fi contrapone anco alla_» 
perdita della Goletta la prefa di Pignon,& aa 
co alla Goletta ne fuccclfè il tradimento , che 
^ lì si. Onde potiamo con ragione dire, che fcm 
I gloriofamente, & vittoriofameote l’arma 
i te del Cattolico Rè ìnuittii«mo di Spagna fi 
( fiano mortrate contra le Turchefohc , fi come 
fi vide ad Gran, Malta, & a i Curzolari per la 
iua parte, & fo bene il Turco hi piu marina.» » 
che il Rè nelli mari di qui , non ha però mag- 
gior neruo di gente atta alle iatcioni maritti- 
me, nè meno vaflclti ne’ luoghi douc fabricar- 
lijfi come habbiam moftrato ; percioche iti A- 
firica non ha legni, nè huomini atti alla fabrica 
de’ yafiellijnè al mare,fe bene ad Algieri,e Tri 
^li fe ne potrebbe fare , come anco al Sues , 
èfièhdoui^ gli huomini, & legnami buoni per 
talforuigio, il medefimo fi può dire del ma- 
^ nr)aggiore,eccettuandoil luogo da noidet- 
i co vicino a Trabifonda , & in Europa ha Co- 

fiantinopoli , e tanto fi può dire di tutta la co- 
rta d’Afia.Onde rarmata deU’imperio Turche 
I fco,non ha tante genti, che fi porta metter a pa 
I ragone, & a cofitrarto con Catalani , Bifcaini , 
i Siuigliani , & Portoghefi foli . Finalmenco 
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il Rè due vantaggi loprail Tureo, 
che fe bene il Turco ha foced di fc più gcncc(cc 
ccttuan lo quelle deir America) non può non- 
dimeno molto fidarfene pcrefTcrc la piu parte 
chriftiani , &r di voler contrario al Turco , co- 
me Mori d’ Africa, & in Afia i Mahomettani » 
che non meno tra loro Tono Thercfie nella fet- 
ta di quello > che è in Gcr mania , Francia , In- 
ghilterra, & altri luoghi tra gli empi Calumi- 
Ri pareri , & altre dis^lichc rupcrftitionij ri- 
baldi • Onde facendo guerra contra noi chri- 
Aiani, fi rolleuerebbono,fi come fàccuanonel- 
TArcfpelago, quando intefero la rotta dcU’ar- 
mata Turchefea, ic canto farebbono gli altri, 
fentendo a declinare le fòrze al Torco. L’altro 
vantaggio fi c, che le marine del Re fono piu 
mite , che quelle del Turco , Onde le fòrze fi 
pofTono anchepiu ageuoimcnre ragunare infie 
me . oltre che fi ha fempre vifto per cfpcricn- 
za, che Tarmate di ponente fono quafi fèmprei 
fiate fuptriori a quelle di LcuaDte,c le Setten- 
trionali alle Meridionali , le Romane alle Car 
tagioeli,le Greche alle Afiatiche, cofi Ottauia 
no Ccfarc ruppe Tarmate tgittie con Tltalia- 
ne,& le nofirc Chriftiane,le Turchc(cc:& anco 
li medefimi Turchi ronfeffano le fue cflercin- 
fi riori alle noftrc,c perciò temono grandeme- 
tc il duro incontro . Le fòrze di terra di quefio 
magno Rè confìfionoin fanteria, c caualle.rìa:. j 
qucilache aclTiulia non mi occorre hora.ct;^ ] 
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.tare del fuo valore,: perche li fa per 1 niftòrie-# 
antiche , & moderne , quanto l’arte niilirarc^ 
lìa Icmpre fiato apprefìò de’ Campani, Piceni, 
Lucani, Bruti;, Salcntini, Calabrl, Frccani,Pe- 
li^i, Marfi, Picentini , Hercini , Sanniei, Jnfu- 
bri , Se Cenomini popoli , che al prefènte fono 
lotto alla Corona Cattolica di Spagna . Ma.^ 
la feiando l'Italiano, quale è il miglior folda- 
to a piedi dello Spagniio!o,& piu auantag- 
piofò, Se piu accorto nelle guerre . Onde dal- 
ie loro fateioni fi fcorgonoanclic le fue ma- 
nicrè di guerreggiare^ perciochc gli Spagnuo- 
li hanno rifcolfa Ja loro patria dalle mani de* 
AJori : & non tantofto fi viddero vincitori di 
Qucllaimprefa , che aflàircrno l’Àfrica, e pre- 
Icro piapc ìmportantirsime , Se i Portoghefi 
ancb’efsi.trauagliorno la Mauritania, Se mife» 
roii freno alla coffa della Ghinea, Se quafì a . 
tutta J Àfrica han neirOccano cóquiftato Tln- 
dic i Portoghefì,corre habbiamodcrto.e i Ca- 
ihigìhnì varcando l’Oceano Atalantico s’im- 
padronirono del mondo nuouo,onde c cofi ere 
fduto il valore ne i Spàgnnoli,chc non è chi fé 
gli opponghj.q^ianto alla caualleria,chi ha gli 
miglior Caualicrijbuomini d’arme,À: alla leg- 
giera di quefto Rè, che ben pare la natura ha- 
ucrll prouiftodi caua infecondo gli huomini 
. delle fuc ampie próuincie, pofeiache iGianec 

■ j molto grandi, per i Spagnuoli,che fono 

■ di frattura piccola Frifoai, & Borgognoni c5-' 
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ucnienti di grandezza a gli huomin?} magli 
Corfieri di Napoli foprauanzano tutti gli al- 
tri. Onde non folo il Rè ha gli huomini,& i ca 
Halli, ma anco le minerc di ferro per far Tarme 
da armargli, Dc li mancano induftriofi opera ri 
per fabricarli . Ha parimente gli eppari inc- 
faufti per vettouaglie, di Puglia , di Sicilia , di 
Sardcgna,d’Artcfia, di Caftiglia,d*Andalugia, 
& i vini di Somma, di Calabria, di San Marti- 
no, d'Aiamonte , & di altri luoghi . Ha piu le 
ricche, de copiofe caue dell oro > & dell argen- 
to del Perù,& della nuona Spagna, per pagare, 
e mantenere ogni grofib efcrcito di caoallcria 
& fànraria , contro TOcromano, fenza le rendi 
te, donatiui, cruciate, taglioni,& altro. On- 
de s’ha conofeiuro la lua potenza nella guerra 
continuamente fatta in Fiandra, & in Francia 
tanto tempo fenza fpogliare i Tuoi Rati, & non 
come ha fatto il Turco, che per fer guerra in-. 
Afia contro al Rèdi Perfia, gli ha cònuenuto 
lafciar la guerra d’Europa , & per far quello 
d’Europa, lafciar quelle d’Afia, come fi ha mo 
Orato nelle vice de gli Ottomani breurmente. 
Onde la forza , & potenza di quefio Rè non fi 
rende inferiore punto a quella dell Ottompo* 
& fé j1 Turco ha fatto guerra in Perfia, Filippo 
Tha fatta in Fiandra cWra gente piu va loro- 
fa , c piu armigera , & fc il Turco ha |^fo la_. 
vitti del Tauris metropolidi Perfia, ilCatto-’ 
1 ico Rè ha prefo Anuerfa , c di fico , c di hiioi^ 

mini 
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0iinir,ténz2compar2CÌonepm inefpugnabilc » 
óltre alle altre tante cittd,chc no ha tutta l'A-* 
fia per compararli d quelle . Et* fe bene il Tur- 
co mantiene tanti Spai d cauallo pagati co Ti- 
ni w»che di numero foprauanzanp a quelli del 
Rc,non deue perciò credere, che detta cauat 
leria lìad’agguagliarfi con quella , che conti- 
nuamente ftipendia il Re Cattolico ; pcrcio- 
chc i Spai riuono nelle ville de i beni che trag 
gono de campi a loro Ugnati » o decime come 
habbiamo moRrato, c per la cupidigia,d'auaa 
aarc •d'arrichire con frutti de terreni s’auuili-. 
icono,tanto che Ibn più delìderolì di pace, che 
di guerra, c mal volonticri fi (piccano dalle coc 
ff loro , le non sfbrzatamente : onde auuiene> 
che il T ureo per far Timprefe /poglia tal’hora^ 
tutto il Tuo flato di popolo, & quelli che refta- 
HO a eafa per lauorare i terreni teiftano coli co ^ 
fumati,che a pena gli reflui tanto, che lì pofei-: 
no Ibllcntare. onde quei che vanno quali dilpe 
r^ti di piu tornare a poter goder quei pochi, 
Tinriari,lclcgnano fe ftefsi non che il Turco , & 
fuo impero;ma quelli che reflano confu lì di no. 
haucr mai canto, che gli balli di poterli latol-: 
lare , non che godere le (ommoditd , non at- 
tendono nè allagricoltura , nè ad altro, fe non 
quanto gl i sforza i 1 bifogno , & neccfsici . D(. 
maniera , che hora tutti i paelì foctopolli alla 
cala Ottomana, mafsimc in Europa fono ridoc 
ti a (nifcrirsimo,& infelice flaco*Per tanto gcr 
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nerofirsìmi Chriftiani,rifolueteui a cfaefta ini- 
prcfa,che ne ripórcaretc fcgnalatiTsima vitto 
ria, c non reilaranno gli altri Prencipi di faiio- 
n’re con le fiie forze gli efcrcici voiVri , fi come 
fi ha vifto gli anni pafTati,chc il Gran Doca*di' 
Tòfcaria,rion folo ha mandato foldatfc capta 
ni, ma il nipotc,Sf fràtelio per ahito della ^\er 
ra d’Vngheria,&iI Duca di Mantoua andò péri 
fonai mente'con molcfvalorofi Capitante fol- 
dati, e principali gcntilhuominidel fuoftato.e 
non refterebbono gli altri Prencipi,di far quiti 
to le fue forze poteficro per la religione Chri-' 
ftìanaogni volta, che vcdcircro voi membri 
rtiàggiori vniti rii Lega col capodifantaChic-' 
fa, nè è dadifììdii'rfi,the la Kcpublicà Venétia' 
ria non fi vnifoa ella à-qUefio Capo ; percioche^ 
fwpre è fiàràòbedientirsiina alla fanta'Chié* 
fa,& ha diffofodriòn'chc obbedito i SòWimi Poti^ 
telici , ne gli pTu Vfgcnti Tuoi bifo^i , come fui 
al tempo di Alcflandrò Terzo nèHa perfccutio' 
ne che égli hebbe da Federico 1 mf5;év ài tempo" 
di Leone Nono, di Nicolò ij. di Gela fio ij. di 
Gàlifto ij. di Glemvintc iij.di Hohorio ii;.di Ni’ 
colo iiij. di Pàolo Terzo, c d’altri Sommi Palio' 
ri . Onde meritò per li fingolari beneficij fatti 
al Chriftianefimo,non folamcntedàgPImp. ó 
da i Pontefici priuileggi,e preheminenze grau^ 
dirsime,ma per la picfi,& obcdicnza,che hab-*’ 
biamo decto,d‘eircr chiamati di commun con* 
reufo Difeudicrice,e propugnacolo della Reli* 
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elon Chnftiana. Perciò entrando queda Chri-. 
ibana Republica in Lega , con la Tua gran po • 
tenza di mare , c col Tuo ricco tcfbro, 11 che il 
Turco in breuerefterebbe da Chriftiani vinco 
& fuperato, potendo per fe fola difendcrll»& rc< 
filiere alle f *rze Ottomane » lì come lì ha vifto 
molte volte per il palfato» tanto piu bora, c’ha 
raccolto (con la lunga pace)molt’oro,& argen 
tOi& lì croua nel Tuo felice fiato valorofi folda 
tiytanto a piedi , quanto a ca tulio , che tutti lì 
moftrerebbono piu che pronti per feruigio del 
la Repub-e Religion Chrifiiana, E non meno li 
Sig.Genoueli fauorirebbono tafimprefa conL- 
ogni loro aiutoipcrcioche fempre fono c6 fuoi 
va>lTdli,c forze, paraci per laCorona di Spagna 
& Chrifiiana Religione. E li deue anco crede- 
re, che ciò fentendo il Polacco, lì rifolucrebbc 
atiwor lui a danni del 1 ureo, il quale haiicndo 
fòrze per fc fiello, non folo di far guerra difen- 
fiua centra Turchi,ma anco ofìtnlìua, rintuz- 
zarebbe Torgoglio al fiero Scita, hauendo egli 
il fuo regno molto ricco, e pieno di caualleria, 
& huomini valorofi da combattere, & in gran 
numero, onde egli può/àre idò.mila huomi- 
ni a cauallo in o&là dclTurco . Oltre di que- 
fio il Mofeouito mofirerebbe ancor lui le lue.» 
forze contro a* Tartari, Procopiti, che fono co- 
federati al Turco, e gli vieterebbe il darli foc- 
corfo t Nè il Perfiano ftarebbe a bada, ma per 
ogni ragion di fiato,ccrchercbbedi racquifia. 
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ladcti del TaurismecròpoH» e capo del Tuo 
regno» toJ cagli da Turchi gli anni pafTaci • Ne, 
meo fi moflrarebbe pufìllanimo il Precegianni 
inimico capitale della cala Occomana, & amn 
co di S.Chiefa» fi come modrò al tempo di Cle , 
mente Settimo, con offerirgli tanti mila huo \ 
mini a canai lo . & parimente a.Portoghefi eoa 
dargli anco aiuto nel mar roffo contra Turchi. 
Onde è auuenuto , che il Turco poi ha leuato 
al Pretegianni quali tutta la prouincia diBer>; 
nagaflb,e perciò fentendo farli di qui la mailk: 
a danno del T ureo, fi moftrarebbe con fuoi ar-i 
mati la in quei confini, tutto pieno di valore a* 
difiruttionc di cofi maluaggia fetta Maomet-, 
tana • £t il SerifFo potrebbe anco egli prender/ 
Parali per eficrli confinante in Africa • 


